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La capitale sarà «vietata» ai grandi del rock Tre date in extremis per il Flaminio 
non verranno Elton John e Eric Clapton Gli organizzatori contro il Campidoglio 
Presentata la stagione estiva della curva sud David Zard al Coni: «Non date più gK stadi 
ma all'Olimpico solo «macedonie» musicali almeno i politici faranno raùditorium» 

Concerti a suon di polemiche 
Divampa la polemica sui concerti estivi nella nostra 
città. Probabilmente non vedremo Elton John ed 
Eric Clapton a cui il Coni ed il Comune hanno nega
to il Flaminio. «A Roma si lavora solo con le tessere 
di partito in tasca» - dicono i promoters D'Alessan
dro e Galli. E intanto la curva sud dell'Olimpico vie
ne concessa per quindici serate «macedonia» ad 
una struttura in odor di garofano. 

DAMILA AMBITA 

• i Una stona ingarbugliatis-
sima quella dei concerti estivi 
a Roma. L'unica cosa certa, al , 
momento, e che Elton John ed 
Eric Clapton non suoneranno 
perché, in questa citta, non si 
trova uno spazio consono ad 
ospitarli. D'Alessandro e Galli, 
gli organizzatori del «previsto 
show» sono furiosi. Dicono che 
•nella capitale senza tessere di 
partito in tasca, non si lavora». 
Furioso è pure Antonello Ven
duti che per la sua performan
ce del 4 giugno aveva richiesto 
al Coni e al Comune l'intero 
stadio Olimpico. Invece, dovrà ' 
accontentarsi del Flaminio 
che, in extremis, gli è stato 
concesso anche per il 5. consi
derata l'enorme richiesta di bi
glietti 

Ieri, comunque, è stato pre
sentato Il cartellone degli spet
tacoli di Olimpico in concerto. 
Dalla meta del mese prossimo 
fino al 5 agosto. la curva sud 
dello stadio sarà gestita dalla 
società «Icp». struttura dal forte 
accento socialista. Qui si alte-
neme«^ilof»arir eròtfc coinV 
volti' òr ' macedonie"sonore 
spesso discutibili Come per il 
•Concerto napoletano» del 18 
giugno che vedrà sfilare venti 
esponenti della canzone par 
tenòpea. Risultato dell'enorme 
baillamme sarà che ogni musi
cista potrà eseguire due brani 

soltanto. Troppa carne al fuo
co anche per la «Serata Delirio» 

' del 23 con ben diciassette 
• gruppi dell'area underground 

italiana. - • 
Sarà poi la volta di Mitighi, 

Masini, Ugabue, James Brown 
e Fats Domino. E, proseguen
do nell'ottica di un colpo al 
cerchio ed una alla botte, la 

- curva sud verrà concessa an-
, che alla musica classica, con 

la Nona Sinfonia di Beethoven 
diretta da Mazel ed un concer-

* to dedicato a Gershwin. «C'è 
spazio per tutti tranne che per 
Elton John ed Eric Clapton» -

.-> lamentano i due promoters 
D'Alessandro e Galli che han
no ripetutamente chiesto il Fla
minio, ottenendo soltanto il 
parere negativo del Coni e del
l'assessorato allo Sport del Co
mune. «SI sono ricordati tardi 
di procedere - dice David Zard, 
il decano degli organizzatori 
concertistici d'Italia - personal
mente ho inoltrato lo scorso 
settembre le richieste per uti
lizzare il Flaminio il 4 luglio, in 
occasione dello spettacolo di 

D'Alessandro e Galli, però, 
non vogliono ascoltare ragio
ni. Ce l'hanno soprattutto con 
il socialista Daniele Rchera. 
assessore allo sport dei Comu
ne che - dicono - «si rifiuta per
fino di riceverci». Flchera con
trobatte: «questi signori sba-

AntoneUo 
Vendita. 
A sinistra 
l'esterno 
dello stadio 
Olimpico 

ghano ad assumere certi atteg
giamenti. Quando il Coni mi 
ha chiesto un parere sulle ma
nifestazioni extrasporuve del 
periodo estivo al Flaminio, ho 
dato il mio assenso per un 
concerto a giugno e uno a lu
glio Vendi», poi, avrà un "bo
nus" - prosegue l'assessore -
perché negargli una data con 
SO mila biglietti in prevendita, 
potrebbe creare seri problemi 
d'ordine pubblico.» . , 

Ma per quale ragione, a dif
ferenza dell'Olimpico, il Rami-
OiftA concesso.«a. ILconta-

cheta - I Olimpico è gestibile 
sia a livello di sicurezza, sia per 
quel che riguarda la viabilità 
della zona e, in parucolar mo
do, non crea disturbi agli abi
tanti del quartiere se il volume 
della musica è troppo alto. Il 
Flaminio no. D'Alessandro e 

Galli - conclude l'assessore -
avrebbero potuto accodarsi al
la "carovana" della curva Sud. 
Se non lo hanno fatto, il pro
blema è loro, non mio». 

Di fatto, polemiche e litigi a 
parte. la questione sena è la 
mancanza di luoghi per la mu
sica. L'argomento è vecchissì- -
mo ma sempre attuale. I giova
ni di Roma non hanno visto gli • 
112, non vedranno Springsteen 

" e con molta probabilità perde
ranno l'opportunità di assiste
re agli spettacoli di Elton John 

l><l^<<^'OJJ6r'ForseJl,ConL_ 
potrebbe evitare di concedere 
le sue strutture - conclude Zard 
- Lo dico contro il mio interes
se ma almeno, in un'ipotesi 
del genere, il Comune dovreb
be assumersi tutte, le sue re
sponsabilità, costruendo que
sto benedetto Auditorium di 
cui sentiamo parlare da anni». 

Intervista ad Antonello Venditti 

«Ci rovinano 
sempre la festa» 

• 1 Antonello, perché non B hanno concciso 
b stadio OUmplco? 
Non lo so. Il problema riguardava soprattutto 
il prato. Eppure questo, almeno nel resto del 
mondo, è uno scoglio facilmente superabile. 
Lo stadio di Wembley, ad esempio, è utilizza
to spesso e volentieri per i concerti. Esistono 
delle coperture apposite per evitare che an
che il più delicato del prati venga rovinato, >..• 

ÉstatoDConlanegarrJqne*to(puio7 
Si, l'Olimpico a differenza del Flaminio, di
pende direttamente da questa struttura. Io, ' 
però, non ce l'ho con i responsabili del Coni. • 
Non voglio colpevolizzare nessuno. Piuttosto, 
nel mio caso, non c'è stata una rispostavera, 
Uffdmfego ywcistf*L8fftehie«a<ì caduta-WM 
nulla. E alla fine il Flaminio ci è sembrata l'u
nica alternativa possibile. • 

D'altra parte il tao spettacolo, che convo
glia cosi tanto pubblico, necessita proprio 
dlamplspad... - - • j 

E per l'appunto bisserò il 5 giugno. Credo che 

al Flaminio raggiungeremo un piccolo record 
europeo in fatto di affluenza di pubblico. La 
previsione paria di novantamila presenze. Un • 
bel colpo, non c'è che dire. • , 

L'Olimpico, Insomma, nrebbe «tato per
fetto... .. , v 

Ci puoi giurare. Avremmo vissuto proprio una 
bella festa. Ho un pubblico responsabile che 
non strappa zolle d'erba. Giovedì suonerò a 
San Siro e sono certo, non accadrà nulla. Pur
troppo la musica in Italia non è ancora un fat
to degno di nota. Non abbiamo nessun orga-

. nismo a cui appellarci per far valere i nostri 
diritti. Ogni concerto, quindi, suscita polemi
che, ETIlnceramente mi dispiace die gli altri 

' mf*puntino il dito cor|ttd-o si ihieiJdnO"'per- ' 
che a lui si e a noi no». Il Còni fa quello die 
può. Si occupa di sport, non di spettacoli o di 
rock'n'roll. A Roma, io sappiamo tutti, manca 
una struttura adatta per i concerti. Ma manca
no anche gli ospedali e le case. Chi vuoi che 
si preoccupi della musica? " ODanAm. 

Fatture false 
per pagare tangenti 
ed evadere tasse 
Truffa in grande stile scoperta dalla Guardia di Fi
nanza. Ben 203 società dì tutta Italia, tra cui ditte dei 
lavori per i Mondiali e case cine-tv utilizzate dalla 
Rai, esibivano fatture false per evadere il fisco o per 
costituire i famigerati «fondi neri» facendo figurare 
pagamenti mai avvenuti. Un giro da 95 miliardi. Le 
fatture false erano vendute al 15% della cifra per cui 
erano emesse. Denunciato un uomo di Ostia. 

• • Un fax a Ostia, e il gioco 
era fatto. Parava la fattura fal
sa, ambrata con la sigla di una 
delle quattro società di como
do costituite ad hoc dal signor 
S.G.: il cliente aveva in mano 
un documento perfetto per esi
bire la prova di spese mai fatte. • 
e detrarie dalle tasse o usarle 
per giustificare In bilancio un 
«fondo nero» da utilizzare per 
pagamenti illeciti, come le tan
genti per foraggiare appalti 
pubblici. E naturalmente S.G., 
In cambio, riceveva un «rega
lo»: il 15% della cifra registrata 
sulla falsa fattura. - • * 

D giro di finte ricevute è stato 
scoperto dopo lunghe indagini ' 
dalla guardia di finanza, inizia
te nel maggio del "91. Le socie
tà che erano clienti del signor 
S.G. sono 203, sparse in tutta 
Italia, tra Bari, Taranto, Mode
na Milano, Genova e natural
mente Roma. Tra loro, ci sono 
alcune ditte cinematografiche 
che lavorano anche per conto 
della Rai e ditte che hanno se
guito i lavori di ristrutturazione 
per i Mondiali di calcio. Ora 
S.G. è stato denunciato per 
emissione e utilizzazione di 
fatture false. Secondo gli ac
certamenti, tramite il trucco da 
lui ideato negli ultimi cinque 
anni sono stati evasi 25 miliar
di di Iva e 70 miliardi di impo
ste dirette. > • • 

Perscopnre il cervello» del

la frode e denunciarlo all'auto
rità giudiziaria, al Nucleo cen
trale di polizia tributaria della 
finanza sono serviti, oltre ad 
un anno di indagini, centinaia 
di riscontri e controlli incrocia
ti e il decisivo aiuto dei compu
ter dell'anagrafe tributaria. 
Hanno cosi accumulato prove 
contro S.G., 50 anni, ammini
stratore unico e socio di mag
gioranza al 98% delle quattro 
società tutte «sistemate» allo 
stesso indirizzo. Si trattava di 
due società di progettazione 
ed ingegneria civile, una foto
grafica ed una di software. Cosi 
almeno recitavano le intesta
zioni e i timbri. Nel suo ufficio 
«multiuso», S.G. riceveva i fax e 
le telefonate con le richieste dì 
fatture. Armato di timbri e pa
zienza, si metteva a tavolino e 
costruiva il falso documento in 
cui si attestava che la società 
aveva acquistato materiali per 
la cifra richiesta dal cliente. La 
fattura parbva, ed il signor S.G 
riceveva il suo compenso, che 
di solito era il 15 o il 17% della 
cifra inventata per la fattura 
finta. 

Le società, intanto, oltre a 
poter diminuire 11 reddito im
ponibile da tassare, riuscivano 

'ad evadere anche l'Iva, dichia
rando un maggior credito al
l'Erano, nei cui confronti chie
devano poi rimborsi non dovu
ti, dichiarando, in pratica, mi
nori debiti Iva. 

Arcangelo Barbona era un dipendente della «Tiburtino due». Oggi sit-in a San Basilio 

Ucciso dalla ruspa nel cantiere 
In cinque mesi quattordici morti bianche 
Un lavoratore edile di 59 anni, Arcangelo Barbona, 
è morto ieri dopo essere stato colpito dal braccio di 
un «battipalo» nel cantiere «Sci» di via Tamburrano, 
nel quartiere San Basilio. L'operaio era alle dipen
denze della ditta di subappalto «Tiburtino due». At
teso per tre ore un ispettore del lavoro. 1 sindacati 
preannunciano uno sciopero generale. Oggi inizia
tiva di lotta davanti al cantiere sequestrato. 

MARISTELLAIBWAM 

MB Colpito alla testa e alle 
spalle dal braccio di un «batti
palo» che si è nbaltato pervia 
di uno smottamento del terre
no nello scavo sottostante. Co
si è morto len, in un cantiere 
del quartiere San Basilio, l'ope
raio Arcangelo Barbona, di 59 
anni, nato e residente a Trevi 
nel Lazio (Fresinone). L'uo

mo era alle dipendenze della 
ditta di subappalto «Tiburtino 
due», intenta a ultimate i lavori 
di consolidamento del terreno 
per la costruzione delle palaz
zine di Ediliza economica e 
popolare. Oggi manifestazioni 
di lotta nell'area del cantiere 
«Sci» sequestrato. 

I sindacati sono sul piede di 

guerra, minacciono uno scio
pero generale dei lavoratori 
nel mese di giugno e iniziative 
di potestà quotidiane. Le se
greterie della Cgil. Cisl e Uil 
hanno sollecitato l'incontro 
con il, prefetto Carmelo Caru
so. Martedì prossimo, gli orga
nismi dirigenti delle confede
razioni e delle strutture di cate
gorie dell'industria, proporran
no un calendario delle iniziati
ve di lotta. • ' 

«Ancora una volta muore uh 
edile», hanno spiegato i re-, 
sponsabili della Fillea-Cgil, Fìl-
ca-CisI e Feneal-Uil. «La strage 
continua - ha precisato Fulvio 
Vento, segretario generale del
la Cgil-Lazio - senza che nes
suna delle richieste del sinda
cato sia stata accolta, senza 
che nessuno degli accordi sot
toscritti'da Comune'e Regione 

sia stato attuato». 
E Claudio Minelli, segretario 

• della Cgil-Roma: «Ci siamo 
proprio stancati... Ieri nono
stante l'intervento delle forze 
di polizia, a distanza di tre ore 
non si riusciva a rintracciare un 
ispettore del lavoro per Inda
gare sul cantiere e le cause 
dell'incidente. Si vuole proprio 
uno sciopero generale...». 

Sono già cinque, nel solo 
mese di maggio 1992, gli ope
rai morti nei cantieri di Roma e 
provincia. Arcangelo Barbona 
è l'ultima di queste vittime. Pri
ma di lui, tra il 14 e il 20 mag
gio, erano deceduti Rodolfo 
Miretti, di 21 anni, schiacciato 
da una ruspa in una cava di 
pietra a Lanuvio. Giovanni Bui-
trini, di 54 anni, elettricista del-

1 la «Romana Calcestruzzi», sof
focato dal cemento di un silos 

in cui stava lavorando. Uno 
Frazzini, di 39 anni, morto dis- ' 
sanguato in una buca profon
da trenta metri e larga uno. 
Massimo Virgilio, di 23 anni, 
schiacciato da un elevatore 
che stava manovrando. . 

Arcangelo Barbona é la 
' quattordicesima vittima dall'I

nizio dell'anno. Non era ad
detto all'uso della gru. Lavora-

, va il ferro, sotto una tettoia del 
. cantiere «Sci» di via Tamburra

no. I suoi colleghi di lavoro ora 
dicono che al momento del
l'incidente l'operaio si trovava 
al bordo dello scavo delle fon- • 

' damenta. Il terreno ha ceduto. 
' In un attimo la gru si è inclina

ta sul lato destro dello scavo. 
La punta finale del braccio • 
metallico si era spezzata ed è 
finita addosso al lavoratore, 
che e morto all'Istante. 

Sulla Panoramica 
lavavetri 
al... femminile 
• • Non solo i polacchi e gli extracomunitari fanno i pulitori di 
vetri. Ai semafori della capitale da qualche tempo sono entrate in 
scena anche le «ragazze valdostane». Una nuova moda? Le lava-
tetri si chiamano Grazia e Sabrina. Il loro look: pantaloncini corti, ' 
maglietta aderente, capelli lunghi e occhiali da sole. Ieri un foto- . 
grafo le ha sorprese a lavoro a Piazzale Godio, all'incrocio con la 
panoramica. - r '. \ < , - • - > ' . «» 

Si segue sempre la stessa prassi: l'automobilista si mette in 
coda al semaforo rosso. E in attesa de: verde le ragazze entrano 
in pista con il secchiello e la spazzola lavavetri. C'è chi accetta e 
chi agita il dito indice in segno di rifiuto. Grazia e Sabrina, co
munque, non si perdono d'animo. «Andra meglio al prossimo 
rosso», dicono speranzose. E intanto cambiano l'acqua del sec
chiello e versano un pugno di detersivo in polvere. » .~i«-

Il semaforo presto toma rosso: unti Ritmo si ferma a ridosso 
dello stop. Sabrina tira giù lo sporco dui parabrezza e l'autista le 
regala mille lire. - .i - < , 

Domani 
centro chiuso 
per il giuramento 
del Presidente 

Centro «off-limits» allo auto in transito e in sosta, domatti
na a partire dalla 9.30, per la cenmonia del giuramento 
del presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
(nella foto). La mattinata del nuovo inquilino del Quiri
nale inizierà alle 10 con il giuramento di fronte alle Ca
mere e il saluto al picchetto d'onore in piazza Montecito
rio. Poi salirà sull'Altare della Patria per deporre una co
rona d'alloro, quindi si incontrerà con il sindaco e la 
giunta capitolina all'angolo con via dei Fon e infine si in- ' 
sedierà nel Palazzo del Quirinale. Traffico interdetto • 
quindi in largo Chigi, deviato da via del Corso in via del 
Tritone. Auto incanalate da viale Trastevere su lungote
vere de' Vallati, esclusi gli autobus che potranno transita
re Uberamente. Divieto anche in via Teatro Marcello e via 
Petroselli, con deviazioni dalla Bocca della Verità in via 
Monte Savello e in lungotevere de' Cenci. Blocco anche 
in largo Corrado Ricci e traffico indirizzato dal Colosseo 
in via Cavour. Chiusa via Nazionale. Da piazza della Re
pubblica si potrà andare solo verso il traforo o verso via 
de' Serpenti. Vuote di auto via Arenula, la zona di piazza 
Venezia, via Florida, via de'Fori. - - - - -

Arrestato 
terzo «cassettaro» 
del colpo 
al «caveau d'oro» 

Finisce in manette anche il 
terzo uomo della banda 
che ha svaligiato le casset- ' 
te di sicurezza e la cassa- * 
forte dell'Istituto San Paolo » 
di Torino vicino a largo • 
Chigi. Si chima Giancarlo • 
Santilli ed è stato arrestato 

ieri dai carabinieri del reparto operativo che lo tenevano r 
sotto sorveglianza d i tempo. Nato a Velletri, 52 anni, ; 
sposato, Santilli era un vecchio amico degli altri due , 
componenti della binda dei «maghi dell'elettronica». -
Abelli e Masella. Con loro infatti, prima del colpo al «ca
veau d'oro», e precisamente nell'85, aveva già svuotato le * 
cassette di sicurezza della Banca commerciale italiana di -
Porta Pia. Nel novembre di dodici anni fa fu amestato co- • 
me capobanda di una gang di sette persone che aveva 
alleggerito alcuni gioiellieri di Alicante, in Spagna, di -
trenta chili d'oro puro. Il bottino dell'Istituto San Paolo è 
stato valutato In circa 90 miliardi, ma ancora non è stato * 
recuperato. • , . „ . . . . _ . , , » . 

A Prati apre 
nuova filiale 
Cassa di Risparmio 
di Bologna 

La Cassa di Risparmio di 
Bologna ha aperto un nuo
vo sportello, in via Ennio 
Quirino Visconti. Era già 
presente nella capitale da 

4 alcuni anni, prima con un 
_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ì ufficio di rappresentanza, 

poi con l'inaugurazione di 
una prima filiale bancaria, sempre nel quartiere di Piati ' 
L'insediamento della banca emiliana a Roma verrà po
tenziato in futuro cori l'apertura di altri sportelli. Quello 
di via Ennio Quirino Visconti sarà complessivamente il 
novantaduesimo in IbJia. - • -• • 

In aniVO ' Tutto il pianeta della sanità 

^ i l ^ ' S i ' ^ •* \'r>, r ^ t W . ^ m e r p ^ l n X e ' 
SUlla Sattna - •-•- voIumiTascablltlpeVuTrto-

nel Lazio taJc di oltre 600 Pa8'n c di 

indirizzi e informazioni La 
^ ^ ^ m m ^ ^ m ^ ^ nuova guida ai servizi sani-

. tari ostata fatta da una pic
cola casa editrice romana, la «Pieraldo Editore», con il ' 
patrocinio e il finanziamento della Regione. È stata starti-
pala in 60 mila copie, per il momento, e chi non vuole 
acquistarla potrà consultarla presso ie 59 Usi det La£k>. ' 
Nel primo libro, una spiegazione delia legislazione attua- • 
le e dell'organizzazione dei servizi, oltre a una prima 
mappa di 100 paginette su come ottenere le prestazioni 
dirette per particolari categorie di cittadini (anziani, don
ne in gravidanza, handicappati). Il secondò libro è la ve
ra guida agli ospedali, alle cliniche convenzionate, ai ser
vizi territoriali, corredata di nomi dei responsabili scienti- -
fici e amministrativi, degli indirizzi e degli orari. Purtrop- -
pò i numeri di telefono sono aggiornati all'autunno del
l'anno scorso e.nel frattempo* continuata la ristruttura
zione della rete Sip, per cui alcuni numeri possono non 
corrispondere. - , , - , - , - , 
Municipalizzate 
Proposte, 
per passare 
a Spa e holding 

I presidenti di Acea, ALac 
Centrale del Latte scalpita
no. Vogliono trasformare 
le municipalizzate in so- . 
cietà per azioni e addirittu
ra in holding, cioè in azi eri
ge con criteri -di gestk ne , 
privatistici. L'amo è st?to 

butato ieri durante un convegno organizzato dalla coi < 'e- \ 
derazione dei servizi pubblici degU enti locali del Lazio '-' 
(Cispel). II presidente Giacomo D'Avcrsa ha sottolineato '-
l'importanza dei nuovi statuti degli enti iti vista dell'area 
metropolitana e ha proposto l'apertura di un «tavolo di 
confronto fin d'ora con la Regioni per stabilire le funzioni s 
da assegnare alla cittì metropolitana in tema di servizi -
pubblici». Gian Paolo Giovannelli, presidente della Cen- '; 
baie del Latte (maggiore azienda del settore con i suoi * 
150 milioni di litri annui) ha ipotizzato la trasformazione [ 
in una Spa a capitale pubblico «sul modello di Firenze». 
Filippo Mazzamurro, direttore dell'Afte, ha parlato di 
«una holding che assuma il molo di general contraete* -
nei confronti di una authority dei trasporti di bacino». -
Claudio Panella del sindacato Filt e Carlo Cercmigna'dél- 6 
la Fnle si sono dichiarati favorevoli a Spa e holding per i * 
trasporti, ma in una gestione sovracomunale. 

RACHELE DONNEILI 

Sono 
passali 400 
giorni da -• 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
linea vento 
antrtangente , 
• di aprirà 
sportelli per 
l'accesso 
tei cittadini 
agli atti dal 
Comuna. -
Lalln«a ' 
antManganta 
è stata attivata 

• dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


